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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzelta Ufficiale del Regno 
d'Italia dell' 8 aprile nella sua parte 
ufficiale contiene: 

Regio decreto del 22 marzo che de- 
termina la pianta del personale del 
Ministero degli affari esteri ; 

Disposizioni nel personale dell’ am- 
ministrazione delle poste, in quello 
giudiziario e in quello dei notai. 


ol) 
ZO. 


ProsPETTO statistico delle operazioni 
di vendita dei beni dell’ asse eccle- 
siastico, in esecuzione della legge 
15 agosto 1867, n° 3348, effettuate dal 
2 settembre 1867 a tutto il 31 mar- 
ro 1868: 

1. Lotti approvati dal- 

Je Commissioni provin- 
ciali di sorveglianza dal 
2 settembre 1867 a tut- 
to il 30 marzo 1868, 
n° 29601, valutati . L. 143,054,902 17 

2. Lotti compresi ne- 
gli avvisi d’asia perve- 
nuti all’amministrazio- 
ne centrale a tutto il 
31 marzo 1868, per pa- 
recchi dei quali debbono 
aver luogo ancora gl’in- 
canti in diversi giorni 
fino al 27aprile,n°24408, 
valutati . . + + » 122,763,582 67 

3. Lotti pei quali eb- 
bero luogo le aste a tut- 
to il 31 marzo, n°22890 » 114,608,411 66 

4. Lotti dei quali il 
Ministero conosce l'esito 
degl’incanti seguiti dal 
26 ottobre 1867 a tutto 
il 31 marzo 1868. Questi 
lotti che erano stimati, 
n° 12953, valutati . » 77,421,929 68 
furono aggiudicati . » 105,013,482 78 

Si ottenne quindi un 
aumento di. ._. » 27,591,553 10 
equivalente al 53.63 per 
cento. 

5. Lotti di cui s'igno- 
rano tuttora gli esiti 
d'incanto (1), n° 9937 » 

6. Valore accertato del- 
le scorte, n° 159. . >» 

7. Lotti pei quali fu- 
rono già rilasciati dalle 
prefetiure e trasmessi 
alla Corte dei Conti gli 
estratti dei verbali d’ag- 

iudicazione di cui al- 
articolo 13 della leg- 
ge15agosto 1867, n° 7801 
aggiudicati. . . . > 59,636,597 20 


37,186,481 98 


283,968 27 
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delle vendite dei beni ecclesiastici, 
1 gennaio 1868 


Dal 1° al 29 febbraio 
Dal 1° al 31 marzo 


Dal 1° al 


(1) Fra questi lotti sono pure compresi 
quelli andati deserti, quelli pei © quali furo- 
no sospesi gl’incanti a seguito d' inoltrate 
istanze di rivendicazione a senso dell’ art. 5 
della legge o di elevati diritti di compro- 
prietà od in conseguenza d' irregolarità oe- 
corse nei provvedimenti preliminari prescrit- 
ti dalla legge. 


Documenti governativi 


Il ministero dell’ istrazione pubblica 
ha diretto la seguente circolare ai pre- 
sidenti dei Consigli provinciali scola- 
stici : 

- Firenze, addi 30 marzo 1868. 

Le Biblioteche popolari presero in 


Italia non mediocre incremento, e 
questo ministero, che volle concorrere 
alla fondazione di parecchie con op- 
portuni sussidi, erede ora di richia- 
mare l' attenzione di codesto Consiglio 
scolastico sui buoni frutti che portano 
a pro della coltura popolare. Il sotto- 
scritto per questo ha stabilito di co 
ferire otto premi, due dei quali di 
lire 500, e sei di lire 250, a quello di 
tali Biblioteche che nell'anno corrente 
si segnaleranno nel promuovere le 
buone letture. Quindi prega le SS. LL. 
a volersi informare con ogni solleci= 
tudine, e minutamente, dello stato di 
quelle che esistono in codesta  pro- 
vincia e dei benefici che recano. 
Queste informazioni dovranno indi- 
care il numero dei volumi raccolti € 
delle persone che vi attingono 
gnamento , contenere i dati 


N Ministr 
Broglio. 


0 JOHNSON 


Alcuni interessanti particolari sul- 
I' attitudine del presidente Johnson 
rispetto al processo che si è comin- 
ciato contro di lui. Ecco come si espri- 
me il Corriere degli Stati Uniti del 
18 marzo 

Non si è confermata la voce corsa 
un istante della dimissiono dol signor 
Johnson, benchè nessuno dei giornali 
che gli sono devoti non abbia arri- 
schiato una smentita categorica. 

La sola cosa che si possa affermare 
con certi ; è che il signor Johnson 
conserva una calma impassibile in 
presenza dei pericoli che aumentano 
intorno ad esso, e che sembra ogni 
giorno più impotente a superare. 

Quest’ inerzia continua del presiden- 
te comincia a stancare i suoi parti- 
giani. A misura ch'egli perde terreno, 
sembra che raddoppi la sua fiducia; 
ad ogni passo avanti del Congresso, 
si scorge un sorriso sulle sue labbra. 
E per giustificare questo sorriso e 
questa fiducia, non, un atto energico, 
non uno di quei movimenti meditati 
da lungo tempo, che arrestano il ne- 
mico e lo sconcertano. Eccolo ora alla 
vigilia d'una condanna, poichè non 
bisogna dissimularsi che v'è realmente 
il pericolo, e tuttavia nessuna oppo- 
sizione, neppure una protesta ; nulla 
per rianimare l’ ardore dei suoi par- 
tigiani che non attendono forse che 
‘un suo segnale per agire. 

Che sia lo scoraggiamento, l’abban= 
dono dei suoi diritti, ovvero la calma 


d'un uomo che tiene in riserva qual- 
che mezzo etico, Sicuro, trionfale? 

Gravi quistioni “che si presentano 
di continuo , temporeggiare di cui si 
affiggono giustamente tutti coloro che 
sono sinceri aderenti dell'inviolabilità 
della costituzione. Poichè sarebbe una 
pazzia il pensare ad una seria difesa 
Tavanti all'una corle la cui maggio- 
ranza ha già pronunciato la sua sen- 
tenza. In circostanze simili, non vi 
dovrebbe essere per un presidente de- 
gli Stati Uniti, una parte diversa da 
quella passiva? 

La condanna di Johnson pare ine- 
vitabile, lo scoraggiamento è già pe- 
netrato nelle file dei conservatori di 
Washington... 

Da una corrispondenza di Washin- 
gton, risulta che l'opinione pubblica 
degli Stati Uniti è preparata ad una 
condanna del Presidente. 

Vi leggiamo infatti : 

I cacciatori di posti, che ancora ieri 
tormentavano il signor Johnson , si 
rivolgono ora dalla parte del Presiden- 
te Wade che, dal canto suo, è assediato 
da sollecitatori ed inondato da doman- 
de d'impiego. Nella sola giornata di 
sabato egli ha ricevuto più di duecento 
richieste. S. E. futura del resto accet- 
ta volontieri questa parte di dispensa- 
tore anticipato di pubblici impieghi. 
Tutto è triste e silenzioso alla Casa 
Bianca. Il pranzo dato sabato dal si- 
gnor Johnson ai membri democratici 
delle due Camere del Congresso ras- 
somigliava ad un banchetto funerale. 

Dopo il pranzo, il signor Evarts, il 
giudico Pierrepont ed i difensori del 
signor Johnson davanti al Senato, so- 
no venuti alla Casa Bianca ed ebbero 
un lungo colloquio col presidente in- 
torno al suo processo. Tuiti furono 
d'accordo nel dire che non v'era più 
da sperare nulla dal Senato e clic 
l'esito del processo non era dubbio. 

Stanbery emise il parere che bisogna- 
va tentare di ottenere nuove dilazioni, 
ma che se il Senato rifiutasse di ac- 
cordarle, non rimarrebbe al presidente 
altra alternativa, che di richiamare 
tutti i suoi avvocati e di fare appello 
al popolo degli Stati Uniti. Il  prosi- 
dente non parve gradisse molto que- 
sto consiglio. I senatori Hendricks © 
Bulkalew vennero poco dopo ed im- 
pegnarono il signor Johnson a soste- 
nere la lotta sino all’ estremità. È dif- 
ficile di dire a qual partito si appi- 
glierà il signor Johnson, ma sarebbe 
tempo che si risolvesse a prenderne 
uno. 

Il Corriere stesso ci dà il ritratto 


che distingue i puritani di quel felice 
Stato. Egli venne al mondo col secolo. 
Un giornale radicale ci apprende che 
il piecolo Beniamino, con una precoce 
intelligenza predisse all’età di sette 
anni Ja guerra del 1812. Egli imparò 
a leggere ed a scrivere e giunto che 
fu all'età virile si fece segatore. La- 
sciò ben presto la sega per la zappa 
e contribuì coi suoi sudori a scavare 
il canale dell' Eriò. 

Nel 1828 si fece avvocato nella con- 
tea d'Ashtapula. A_ quell'epoca l’ Ohio 
era poco popolato e non v'era bisogno 


d'essere un legale molto profondo per 
brillare nel foro della contea. 

Il signor Wade aveva del resto mol- 
ta facilità di parlare ed i suoi modi 
che rammentavano la sua antica pro- 
fessione, non potevano nuocergli nel- 
lo spirito dei clienti che non ne ave- 
vano di migliori. Le opinioni religiose 
del signor Wade sono metodistiche 
0 cameroniano. È un furioso partigia- 
no della legge sulla domenica e nel 
1838 tentò di fare adottare una legge 
contro la bestemmia. 

AI fisico, il sig. Wade è un indivi 
duo di cinque piedi, cinque pollici , 
largo di spalle, del resto abbastanza 
mal formato. Le mani sono lunghe e 
callose come quelle d'un contadino! 

Talvolta l'inverno il signor Wade 
mette del fieno nelle scarpe, egli ma- 
stica tabacco dalla mattina alla sera. 

Questo ritratto ci dà un'idea della 
libertà con cui gli uomini di Stato 
dell’ Unione sono giudicati dalla stam- 
pa americana. (Pungolo) 


NOTIZIE 

FIRENZE — Venne istituita una 
Commissione coll’ incarico di stabilire 
le norme per la graduatoria degl’im- 
piegati appartenenti all’ amministra 
zione centrale del Ministero delle fi- 
nanze. Si compone essa dei vari capi 
divisione addetti al personale ed è 
presieduta dal ‘commendatore Finali. 
Questa Commissione tenne già una 
riunione in cui fissò i principi di 
massima, in base ai quali in seguito 
stabilirà definitivamente lo stato de- 
gl’ impiegati. 

TORINO — Un tale ha vinto al 
lotto la bagatella di 200 mila lire! Chi 
sa quanti vorranno ora correr la sorte, 
e procurar d'imitarlo, consumando il 
loro magro peculio, e fors' anche quel 
poco che serve ad alimentar la fami- 
glia. E così purtroppo che mentre la 
cieca fortuna in venti anni arrichi- 
sce uno, immiserisce cento. (G. dell'E) 

GENOVA — Annunzia jl Movimento 
essere giunta al comando della di 
ne militare di Genova copia d'una 
colare del Ministero della guerra colla 
quale si domanda colla massima pre- 
mura un quadro numerico, diviso per 
classi di leva e per limite di ferma, 
di tutti i sott' uffiziali e caporali d'o- 
gni corpo dipendente. Vuolsi che essa 
abbia relazione coi propositi di ridu- 
zioni nei corpi dell'esercito, oppure 
coi progetti di riordinamento del me- 
desio. 

BRESCIA — Domenica religiosa- 
mente ricordato il 19° anniversario 
dolle memorabili dieci giornate del 
1849. La rappresentanza ‘municipale, 
il prefetto, gli studenti e varie altre 
associazioni si recarono al cimitero 
per porgere il tributo della ricono- 
scenza cittadina ai prodi estinti, sulla 
cui tomba si dissero commoventi pa- 
role e si depose a nome della città 
la corona dei forti. 

FORLÎ — Togliamo dalla Gazz. 
dell’ Emilia : 

Fra le diverse beneficenze che in 
tante parti d° Italia vanno decre- 
tando a testimonio di sollecitudine 
pubblica verso le classi indigenti, 
voglio ricordarvi quella stabilita in 
questi giorni dalla nostra Cassa di 
Risparmio, e cioè di far restituire 
gratuitamente a tutto suo conto i 


pegni esistenti nel Monte di Pietà al 
84 decembre scorso anno, dai cen- 
tesimi 25, alle lire 2. 50, il che 
porterà un impiego di circa L. 10,000. 

La disposizione è delle più prov- 
vide, delle meglio adatte allo scopo, 
perchè conduce a sovvenire la ve» 
race inopia, e con più probabilità 
difende il soccorso dall’ infingimento, 
e dalla simulazione di bisogno. 

Questo Istituto, che lo zelo di 
distintissimi cittadini mantiene saldo, 
ed onorato in mezzo alle difficoltà del 
credito pubblico, non aveva mestieri 
di novelli ricordi per ottenere la gra- 
titudine del paese, troppi essendo i 
titoli pei quali 1° ha giustamente 
meritata ; nullameno ho voluto far 
menzione anche di questo atto re- 
cente per raffermarne |° opinione e 
perchè non si creda mancare in Forlì 
il più largo spirito di carità cittadina. 

NAPOLI — La flotta americana 'è 
prossima a terminare i suoi prepara- 
tivi di partenza per Sicilia. 

L'ammiraglio Ferragut ha già fatto 
le sue visite di congedo. 

VENEZIA — Togliamo del €. Cavour: 

Il Consiglio comunale di Venezia, 
alla quasi unanimità di voti, ha ieri 
sera approvato il preliminare contratto 
colla Società Adriatico-orientale per 
la navigazione settimanale a vapore 
da Brindisi a Venezia. in prosecuzione 
della linea tra l'Italia e l' Egitto. Po- 
che modificazioni vi furono introdotte, 
e di tale natura che possono chiamarsi 
più o meno ragionevoli schiarimenti 
a quello ch’erasi stabilito nel progettò, 
piuttosto che alterazioni. 

ROMA — Si assicura essersi fatta 
domanda formale all’ imperatore di 
aggiornare la questione del richiamo 
delle truppo sino al tempo in cui l’e- 
sercito pontificio sia completato e dél 
tutto sian finite le fortificazioni esternè 
di Roma. E la ragione, principale 
forse di tutte codeste mene della Corte 
papale sta nella speranza di un non 
Jontano movimento borbonico nelle 
provincie meridionali, al che si lavora 
alacremente al palazzo Farnese, dove 
si ha per fermo, o sì mostra di cre- 
derlo , che l’Italia quanto prima deb- 
ba sfasciarsi. E verificandosi un ri- 
volgimento anarchico in quelle pro- 
vincie, si ritiene al Vaticano che sa- 
rebbe assai utile che i francesi occu- 
fassero in pari tempo il territorio 
romano. 

CIVITAVECCHIA — Col vapore delle 
messaggerie imperiali francesi Saim- 
tonge è giunto da Marsiglia il confè 
di Girgenti. Col treno diretto venne 
ad incontarlo l'ex-re delle Due Sicilie, 
ed ambedue partirono per Roma con 
treno speciale. 

FRANCIA — Troviamo nella Patrie 
la nota seguente trasmessaci incom- 
pletamente dal telegrafo: « Il giornale 
franco-inglese l' International fu se- 
questrato questa mattina (4). In esso 
è pubblicata per esteso una lettera 
indirizzata da Pio IX all'imperatore 
d'Austria, a proposito della questione 
religiosa a Vienna. Tale documento a 
Parigi sarebbe stato ritenuto apocrifo. 
Noi dobbiamo, sull’ argomento, men- 
zionare le notizie che ci pervengano 
in giornata da Vienna: ivi la crisi. è 
più che mai grave; l'opinione pub- 
blica si esalta e la maggioranza dei 
desiderii sarebbe per l'immediata ra- 
tifica del voto del Parlamento sul Con- 


scordato. L'imperatore Francesco Giu- 
seppe avrebbe chiesto al suo ministro 
se fosse possibile di aggiornare ogni 
decisione fin dopo il parto dell’ impe- 
ratrice che attualmente trovasi a Pest.» 

— A Riems ebbe luogo uno sciopero 
di operai tessitori, in causa d’ una ta- 
riffa che diminuisce del 12 per cento 
i loro salari. Il contegno degli operai 
però fu assai calmo, e l'autorità non 
ebbe occasione d' ingerirsi. 


INGHILTERRA — Il Governo ingle- 
se ha pubblicato i quadri delle entrate 
per l'anno che termina al 31 marzo. 
Ne risulta sull’ introito totale dell’ an- 
no precedente, un aumento di lire 

Tale aumento si deve al penny 
addizionale dell’income-tax chiesto per 
la spedizione dell’ Abissinia. Gli altri 
rami di servizio danno per contro una 
diminuzione. Gli altri rami di entrata 
hanno presentato diminuzioni. Si può 
attribuire questo allo stato generale 
di crisi degli affari risentita anche 
dall'Inghilterra, benchè in proporzioni 
minori. Insomma per la prima volta 
da molti anni il bilancio inglese si 
salda con un deficit. L'estimo degli 
introiti fatto dal signor Disraeli era 
di 6 milioni 840 mila lire, mentre che 
in realtà non furono che di 6 milioni 
177 mila, dificit cioè di 663 mila lire 
(pari a 16 milioni 557,000 franchi). 


AUSTRIA — Il marchese Pepoli, 
nuovo inviato italiano è già arrivato 
a Vienna, ed ha assistito ieri al pran- 
zo dato dal barone di Beust in onore 
del generale Ignatieff, inviato russo a 
Costantinopoli che trovasi qui di pas- 
saggio. 


UNGHERIA — Perezel riceve con- 
tinuamente indirizzi di adesione dal 
paese, pel suo discorso contro Kossutk. 
Îl ‘Casino di lettura di Bacsk inviò 
ier l'altro per telegrafo le proprie 
congratulazioni e promise di seguire 
i principi di Perezel; il presidente 
della Società degli honved di Szegedin, 
manifestò pure l'adesione degli honved. 
Circolano migliaia di copie del discorso, 
stampato a parte. 


GRONACA LOCALE 


REGNO D' JTALIA 


O DI FERRARA 


AVVISO DI CONCORSO 
Il fu Francesco Viloni di egregia 
memoria, con suo Testamento in data 
del 4 aprile 1863 a rogiti del Notajo 
Giuseppe Calabria, emise la seguente 
disposizione « A titolo di Legato per- 
« petuo lascio al Comune di Ferrura 
Italiane Lire Millecinquecento L. 1500 
annue , perchè sieno erogate a man- 
tenere în un’Accademia primaria d']- 
talia un giovine ferrarese che abbia 
una provuta attitudine ed un genio 
speciale per la scultura. La sceltu del 
Candidato verrà fattu dal Consiglio 
Comunale in seguito dei certificati 
emessi da persone d'arte le quali at- 
testino la idoneità del Candidato stes- 
so e la quasi certezza dell’ oltima 
riescita. » 
Per adempiere a tale volontà del 
Testatore Vidoni, ed in coerenza alle 
apportune facoltà dal Consiglio de- 
mandate alla Giunta Municipale, si 
apre pubblico concorso al consegui- 
mento di un Legato di annue L. 1500, 
che dovranno essere erogate in favore 
di un giovine ferrarese, il quale sia 


MUNIC 


RARA AAA ANA AA 


Ù 


riconosciuto ‘meritevole di compiere 
‘gli studi nell'arte della Scultura in 
una delle principali Accademie di Bel- 
le Arti. 

Ogni concorrente, entro giorni trenta 
dalla data del presente avviso, dovrà 
esibire oltre alla istanza in carta | 
gale diretta a questo Municipio, 
qui sotto indicati documenti in origi- 
nale, od in copie autentiche : 

1. Certificato dal quale risulti che 
il giovine candidatò e ferrarese. 

2. Fede di nascita. E 

3. Attestato di moralità e Fedine 
Criminali. 

4. Certificato medico di sana fisica 
costituzione. 

5. Certificato di un’ Accademia, o di 
una Commissione Accademica di Bel- 
le Arti, che possa fare prova essere 
il concorrente dottato di attitudine e 
genio speciale per ‘la scultura. Tale 
certificato dovrà essere rilasciato nei 
modi indicati in apposito Capitolato ; 
che per il detto termine di giorni 
trenta rimarrà ostensibile a chiunque 
presso a questa Segreteria centrale del 
Comune. 

I documenti segnati coi numeri 3, 
e 4 saranno di data posteriore al pro- 
sente avviso. 

La nomina spetta al Consiglio Co- 
munale. 

Lo Eletto dovrà attenersi alle altro 
sondizioni espresse nel Capitolato sud- 

letto. 


Dal Palazzo di Città questo dì 
4 Aprile 1868. 


Il Sindaco 
A. TROTTI 


BANCA DEL POPOLO 


Il Consiglio Generale avverte i Si- 
gnori Azionisti che nel resoconto pre- 
sentato dai Sindaci ed approvato nel 
l'Assemblea Generale del 15 corren 
fu assegnato sugli utili netti il div 
dendo per ogni Azione Saldata in ra- 
gione dell’ 8 per 010. 

Dal primo aprile in poi la Cassa 
della Banca del Popolo pagherà la 
quota spettante agli Azionisti delle 
diverse sedi, ed in ciascheduna Sede 
per la quantità delle Azioni respetti- 
vamente emesse, e dietro presentazione 
dei titoli definitivi, o dei provvisori 
interamente saldati. 

Sedi della Banca del Popolo 


1. Empoli | 16. Venezia 
2. Castelfiorentino| 17. Belluno 
3. Figline. 18. Perugia 
4. Arezzo 19. Treviso 

5. Pistoia 20. Napoli 

6. Anghiari 21. Viareggio 
7. S. Sepolero 22. Udine 

8. S. Miniato | 23. Verona 
9. Bibbiena | 24. Livorno 
10. Prato | 25. Carrara 
11. Foiano 26. Ferrara 
12. BorgoS. Lorenzo | 27. Pietrasanta 
13. Padova | 28. Pontedera 
14. MassaMarittimal . Volterra 
15. Grossetto 30. Lucca 


Firenze 24 Marzo 1868. 
IL Presidente Il Segretario 
G.G.ALVISI E. ARRIGNI 
NB. Giorni destinati al pagamento del 
Dividendo 
Per la Sede di Ferrara 
Lunedì e Venerdì non festivi 


— Il nostro'spettacolo di Primavera, 
che per un istante è stato in forse, 
per la mancanza del sig. Lefrane, ora 
possiamo dire con soddisfazione che 


| è meglio assicurato colla felice sosti» 
tuzione del rinomato Tenore Steger. 


— Durante la stessa stagioné di 
Primavera, avremo pure al Teatro 
dell'Arena un corso di recite che im- 
prenderà la Compagnia nazionale com- 
lotta da A. Vernier e diretta da P. 
Zoli. Andrà in iscena colla prima pro- 
duzione la sera del 12 corrente. 
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8 APRILE pomer.! pomet.| 


Mezzod) 


Barometro ri-| mm | mm | mm | mm 
dotto a 0° C. _.|755, 73 754, 52.762, 88,750, 7: 

Termometro 
centesimale 


o (0 | o 
+15, 9417, 2413, 


nia | cu 
9,62/9, 24 


CI 
.]t.13, 5 


Tensione del 
vapore acqueo 


mm | mm 
8, 29 | 9,08 


IPORIRRIGISE DET) CINICO Ù 
Umidità relativaj 22, 2 | 67,2 | 65,9 | 81,6 


[Direz. del vento) E | NE 


Stato del Cielo .| 


Murolo Noreto 


minima 


o 


[Temper. estreme) __+8,0 
giorno 
[ozono 6,5 


Alle ore 4 pom. tuono e pioggia. Acqua ca- 
duta di . 


—————————_— É 


Telegrafia Privata 


Firenze 8. — Parigi 7. — La Patrie 
smentisce la voce che la Francia in- 
tervenga diplomaticamente nelle trat- 
tative per lo Schlewig. Soggiunge che 
il viaggio del ministro della Guerra 
danese a Parigi e Londra non ha al- 
cun carattere politico. 

Vienna T. — Auersperg, rispondendo 
alla lettera indirizzatagli dai vescovi, 
dice che: ogni partito espone libera= 
mente lc sue opinioni nel Reichsrath, 
e che la discussione è giunta oggi a 
tal punto da imporre al Governo una 
scrupolosa riserva. Soggiunge che il 
Governo non si intrometterà punto 
negli affari della Chiesa, ma che non 
consentirà ad altri che oltrepassino 
i limiti del loro potere. 

Copenaghen 7. — Confermasi che il 
viaggio del generale Raslooff, mini- 
stro della Guerra, non è motivato da 
alcuno scopo politico. 

8. — Il Moniteur pubblica 
una corrispondenza da Rio Janeiro in 
data dell’ 11 marzo, la quale dice che 
ragguagli autentici sugli ultimi fatti 
| del Paraguay confermano che i bra- 

siliani hanno forzato il passo di Hu- 

maita e che il generale Cassias si im- | 
padronì del ridotto Estrubelecimento. 
" La stessa corrispondenza annunzia 
però che il ricimttò di Humaita non è 
ancora stato forzato, e che l' esercitò 
di Lopez, di cui eràsi annunziata pre 
maturamente la ritirata nella Bolivia, 

trovavasi concentrato in faccia alle 

posizioni brasialiane di Tuyati. i 

Nuova- York 29. — Gli elettori dbl- i 
l’ Arkansas respinsero la nuova 
stituzione. Il Comitato di ricostituzione 
dichiarossi favorevole al bill che am- 
mette l’ Alabama ad essere rappresen- 
tata nel Congresso. 


°°; <«{‘;ycr<r<ro.o°o9or_ 11: 


Nuova-Yark 7. — Il partito demo- 
eratico trionfò nelle elezioni del Con- 
necticut con maggioranza superiore a 
quella ottenuta nelle ultime elezioni. 

Parigi 8. — Il prestito della città 
di Firenze ha fatto ottima riuscita. E 
probabile che le sottoscrizioni vengano 
ridotte. 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 

T_ 8 


Rendita francese 3.0]. . .| 6927 | 6915 

2° jlaliana 5 00 in cont.| 49 45 | 4930 

(Valori diversi) 
Sirade ferrate Lombar. Venetel 376 | 375 
Az. delle Strade ferr. Romane] 50| 48 
Obbligazioni » »  » 96| 95 
Strade ferr. Vittorio Emanuele| 50| 50 
Obbligazioni ferr. meridionali, 120 | 120 
Londra. Consolidati inglesi | 98 112) 93 318 
Cambio sull'Italia . . . -| 9116 
BORSA DI FIRENZE 
7 8 


(pa ope 
‘a- |247 


Rendita ital. 
Oro . . . 
e 


REGNO D’ITALIA 


MUNICIPIO DI FERRARA 


Avviso d’ Asta 


È da appaltarsi il sottodescritto lavoro 
a termini delle vigenti leggi, e dell’ ine- 
rente piano di esecuzione, e relativo Ca- 
pitolato parziale ostensibile a chiunque in 
questa Segreteria Cumunale. 

S'invitano tutti quelli che voglione 
accudirvi, a porre le loro Offerte, nos 
più tardi delle ore 12 meridiane del gior- 
no di Venerdì 10 p. v. Aprile, nell’ap- 
posita Cassetta, all'uopo collocata, nel sa- 
lotto d' ingresso a detta Segreteri 

Le offerte saranno in Carta di Bollo 
da L. 1, dovranno esprimere la somma 
in lettere ed in numero; contenere la 
obbligazione di eseguire il lavoro a nor- 
ma della perizia, e saranno inollre sem- 
plici e non condizionate. 

Ogni Oblatore dovrà produrre unita- 
mente alla scheda un attestato compro- 

pie non solo la sua capacità nell’ ese- 
guimento di opere in genere, ma sibbene 
che abbia eseguiti lavori della specie 
indicata nel delto Piano di esecuzione. 

E pertanto snranno ammesse al dello e- 
sperimento quelle persone soltanto, le qua- 
ti oltre l'onestà siano conosciute dell'arte, 
ed abbiano in precedenza fatto il deposi 
ip nutaerario quì sotto determinato per 
le spese d'asta, e di stipulazione del Cone 
tratto, ed il Deliberstario depositerà pure 
a titolo di garanzia una somma corrispon- 
dente al Decimo dell’importo del lavoro, 
cui sarà poi restituito a lavoro, compiuto. 

1 termini dei fatali, ossia per la miglio- 
rìa non inferiore al ventesimo del prezzo 
di deliberamento avranno luogo il giorno 
26 prossimo venturo Aprile. 

La Stazione Appaltante si riserba il 
diritto di deliberare se e come crederà 
meglio nell’interesse dell'Amministrazione. 


LAVORO DA APPALTARSI 


‘Somma di de-| 

inpicazione 'posito per lel 
pus Lavoro — |Spese d’ Asta] 
ledi Contratto] 


[nta 
| 


IMPORTO 
del piano 


Sgarbamento dell 
Canale di Cento 
da eseguirsi nell 
1868 dal Molinet- 
to di San Paolo] 
sino al Ponte de 
Rodoni Lir. 120 
Ferrara 27 Marzo 1868. 
Il Sindaco 
A. TROTTI 


33_( 


Dai Registri dell’ Ufficio della Polizia Urbana risulta che nel corso dello spirato 
Marzo furono dagli Agenti Comunali constatate N° 234 contravvenzioni af 
Regolamenti Municipali delle quali 
N. 94. per gettito di acqua e d’immondezze sulla pubblica via. 

{1 per spargimento di letame, paglia e fieno. 
7 per deposito di rottame ed altra roba da rifiuto in istrada. 
23. per ingombro ed occupazione di suolo pubblico senza permesso. 
7 per mancanza di fanali scesi di notte tempo a veicoli, ad armature ed 
a sbarre in via pubblica, 
per trasporto di letame su carri non muniti del prescritto rialzo di legeo 
ali’ intorno. 
per mancanza d'insegns ad esercizio, o per esposizione della medesima 
senza permesso. 
per abbandono di fiacres, cavalli, scale ed altro sulla pubblica via. 
per chiusura di esercizi da fornaio prima dell'ora prescritta, o per man- 
canza di pane nei medesimi. 
per apposiamento di vetture pubbliche in località non permessa. 
per trasporto di vitelli da macello legati alle gainbe. 
per arbitraria attivazione di stalla in luogo non adatto. 
per introduzione di casse di pesce al mercato eccedenti il peso prescrilto. 
per trasporto di paglia e fieno non assicurati colla debila rete. 
per rimozione di letame fuori dell'ora prescritta, 
per pulimento di cavalli e lavamento di fisores in pubblica via. 
per esecuzione.non autorizzata di lavori murari, o per applicazione senza 
permesso d'intonaco G di linta al prospetto di casa. 
per esposizione di carne di bue fuori dell' Esercizio. 
per doppio ingresso in bottega da macellaio. 
per vendita di pane che non raggiungeva il peso denunciato. 
per pascolo di animali a daono di proprietà Comunale. 
per trascurato espurgo di latrina. 
per mancanza di numero d'ordine a pubblica vettura. 
per occupazione di posto non assegnato nel pubblico macello. 
per non eseguita costruzione di doccia in cortile di casa abitata. 
per arbitrari escavi od otturamenti di fossi a pregiudizio di strade co- 
munali foresi 
per mancanza di bilancia in esercizio da panattiere. 
per rottura di pubblico fanale a olio. 
per vendita di commestibili guasti. 
per esercizio di mestiere in via pubblica. 
per trasporto di bestia bovina macellata su carro scoperto. 
per esposizione di vasi con fiori non eflicacemente assicurati su davafe 
zali di finestre respicieoti la pubblica via. 
per uso di bilancia non bucata per la vendita del pesce. 
” per macellazione di agnello non effettuata nel pubblico macello. 
È per spezzamento di legna da ardere in istrada. 
Totale N. 231. 
I Cani accalappiati nello scorso mese dagl' Inservienti Comunali furono 45 dei quali 
sollanto 12 sono statì ricuperati. 
Il Capo Divisione di Polizia Municipale 
A. SCARAMELLI. 


IL MONDO LETTERARIO — 


È IL GIORNALE DI ROMANZI più importante che si pubblichi in Italiù — 32 pagine con 
copertina ogni sellimand. — | Romanzi vengono pubblicati in modo , che possono separarsi 
în tanti volumi; perciò viene spedita a suo tempo agli Associati la coperlina e frontispizio 
per ciascuu volumne. Sulla'copertiua pubblica in ogni numero la biografia di un grande Scrittore. 


1 Romanzi in corso di pubblicazione sono: 
I DRAMMI GALANTI (te":0:ì Sori) | BIANCHI ED I BLEU 


In seguito si pubblicheranno — Nerose, — L’ Iuero, Romanzi storici per Alessandro Dumas. 
— Manciierita 0 Dus Axoni, Romauzo della signora Emilia Girardin. 


IL MONDO LETTERARIO costa: 
Lire 8,50 per un anno, — Lire 4,23 per sei mesi. — Lire 8,20 per tre mesi, 
Due Dispense di saggio 30 centesimi. 


La vendita si fa all'Ufficio d' Amministrazione, via Doragrossa N.° 22, Torino 


IL PIEVANO ARLOTTO 
FD. GUERRAZZI 


Un volume in-416.° Terza edizione , Lire 4. 


Mandare vaglia postali 0 francobolli all'editore G. B Rossi di Livorno , per ricevere 
opera franca col mezzo della posta. 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente 


